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Il CDA  di Acer Ferrara ha approvato la convenzione di gestione del patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica con il Comune di Ferrara. Questa convenzione fa seguito alle altre già 

approvate nei mesi scorsi con alcuni Comuni della Provincia. 

Un segnale quindi di rinnovata fiducia dei Comuni ferraresi verso la propria Azienda Casa, di cui 

sono soci. 

La nuova convenzione, della durata di 5 anni, rinnovabile per altri 5, ha la natura dell’accordo 

cooperativo tra enti, quindi poggia su una sinergica convergenza tra enti nello svolgimento di 

compiti e attivita’di comune interesse, stante la concorrente missione di servizio pubblico sociale 

perseguito. 

Nel suo complesso, la nuova convenzione è in gran parte in continuità con la precedente, non solo 

per l’oggetto (attività di gestione del patrimonio abitativo del Comune e dei  rapporti con l’utenza 

nelle sue varie  declinazioni), ma anche per lo standard di qualità richiesto. 

Si ricorda infatti che l‘Azienda Casa: 

-e’ dotato del sistema qualita’ ISO :9001 2015 dal 2002; 

- ha condiviso da tempo i principi della trasparenza e accessibilita’ dei dati, oltre gli obblighi 

normativi , attraverso la pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità dal 2013;  

-ha predisposto una sezione riservata ai Comuni sul sito istituzionale, in cui vengono pubblicati i 

report delle principali attività svolte, per favorire il controllo e la massima trasparenza ; 

-ha avviato da tempo un processo di digitalizzazione dei servizi rivolti all’utenza, che puo’ infatti 

curare  quasi tutte le pratiche on line, garantendo comunque assistenza ed ascolto a coloro che 

invece preferiscono recarsi allo Sportelli piuttosto che telefonare; 

-ha attivato da tempo indagini di customer satisfaction , che hanno confermato l’apprezzamento 

degli assegnatari rispetto ai servizi resi, con indici di soddisfazione tra i piu’ alti a livello regionale,  

ed hanno offerto spunti di miglioramento costantemente perseguiti , sino ad impostare una gestione  

del servizio abitativo flessibile e “personalizzata”, in ragione delle continue e mutevoli esigenze 

poste dai soci committenti e dagli utenti. 

Una particolare attenzione è stata dedicata in questi anni all’analisi dei dati sulla morosità. 

Nel 2023 è stata commissionata al Dipartimento Studi Umanistici UNIFE, all’interno di una ricerca 
più ampia a cura del prof. Alfredo Alietti e del dr.Lorenzo Betti, la disamina del rapporto tra 
morosità e vulnerabilità socio-economica degli inquilini di alloggi sociali nel nostro territorio, da 
cui è emerso che nel periodo di studio, 2011-2021, sono stati registrati significativi mutamenti 

nelle condizioni socio-demografiche dell'utenza ERP, con un aumento della morosità e una 

crescente vulnerabilità sociale. 

La ricerca ha evidenziato che ACER ha risposto a queste sfide attraverso un'azione mirata: a partire 

dal monitoraggio costante sono stati implementati interventi di sostegno ai più fragili per 

contrastare la morosità e promuovere l'inclusione sociale. La morosità è stata quindi contenuta, 

nonostante l’aggravamento della vulnerabilità sociale, grazie ai piani di rateizzazione, alle attività di 

sollecito (sms) e recupero dei pagamenti che da tempo ACER sta mettendo in pratica. 

In continuita’ rispetto alla convenzione precedente e’ anche il costante impegno di Acer Ferrara 

nell’intercettare risorse aggiuntive (da Regione, Ministero, Europa) per conservare e migliorare il 

patrimonio erp dei Comuni . 

In questi anni, infatti, Acer ha contribuito a portare sul territorio provinciale  numerose risorse: 

basti ricordare agli oltre 33 milioni di euro del Piano Nazionale Complementare al PNRR, un 

importo  secondo in Regione solo a Bologna, di cui oltre 5 milioni di euro per il Comune di Ferrara, 

grazie ai quali sono stati efficientati, simicamente ed energeticamente, due importanti fabbricati erp 

di circa 50 alloggi. 

Come  pero’ è stato evidenziato di recente in sede di Conferenza degli Enti, con l’approvazione del 

bilancio di esercizio 2024, molti obiettivi di riqualificazione del patrimonio e di recupero di alloggi 



vuoti, saranno possibili, a Ferrara come nel resto della Regione e del Paese, solo in presenza di 

risorse strutturali, rispetto a quelle derivanti dai canoni di locazione. 

Premesso quanto sopra, si e’ convinti che su tutte queste importanti attività, la Convenzione appena 

approvata, tra Comune di Ferrara e  Azienda Casa,  darà una ulteriore spinta al miglioramento 

complessivo del benessere dell’utenza  che rimane,  insieme al pieno utilizzo del patrimonio  

abitativo di erp, il primario obiettivo di questa sinergia istituzionale.  
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